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La conona di 1 2 stelle
dorate della bandiera
eunooea, simbolo dell'unità
e deil'identità dell'EuroPa in
qenerale, raPpnesenta la

éolìdanietà e l'anmonia tra
i popoli d'EuroPa. Le stelle
sono 12 in quanto ll numEro
è tnadizionalmente simbolo
di perfezione, comPletezza
e unità.

L-Unione europea (UE, Trattato di Maastricht,7992) è un'entità politica di

carattere sovranazio;aie che comprencle, ad oggi, 2g paesi membri indi-

pendenti e clemocrati4 qr.,"r,o numero è destinato a ridursi a 27 quando

lu..a purruzionata l,uscià della Gran Bretagna per effetto degli esiti del

referendum svoltosi 
"àf 

ZO1O (la cosiddetta Èrexit, termine coniato dall'u-

nione delle parole British ed exit)'

Lecompetenzedell,UEspazianooradagliaffariest.erialladifesa,alle
poiitiche e'conomiche, all'agrìcoltura, al commercio e alla protezione am-

bie.tale. Il territori. àeuu Ùnio.,e, inoltre, coincicle con una zona di libero

mercato, defio mercnto comltne, cataLteizzata da un'unione dogan"l" 01-

bertà cli circolazione delle merci), cui si aggiunge, grazie agli accordi di

à.t,"r,g"r., (1gg5_g5) la libertà per i cittadini UE di movimento, lavoro e

investimento al,interno degli 
-stati 

memb tt, e, pe! 19 dei 28 paesi aderenti,

l'utllizzo di una moneta unica (2002),l'euro'

Pertanti,l,Europaèoggiun,entitàbendelineatanonsolodalpuntodivista
g"ogiufi.o, *u à.r.n"!"ohtico, economico.e sociale; in realtà, sebbene molto

cammino sia stato fatio, tanto è ancora da fare per rendere effettiva l'idea

diunaEuropaunita,incuiladimensionedellacittadinanzaeulopeasuperi
gli interessinazionali per diventare portatrice di veri vantaggi per tutti'

ittualmente, infatti, l,Ùnione europea è sotto i riflettori proprio per non

essere SemPre CaPaCe direa|izzat.Yjot"g,u,ione totale tra i paesi aderenti,

così come llavevano intesa i padri fondatori'---È 
àopo la fine della seconda guerra mondiaie che muove i primi p-assi

verso il processo d'inte grazione euroPea vero e ProPrio: r,"u]iimo conflitto

mondiale, infatti, ur,"rrJ hsciato l'Europa lacerata e indebolita creando le

condizioni per un lungo periodo di subordinazione agli usAe all'uRss' Nel

febbraio dell941,i cJpi aa Governi inglese, americano e russo (Churchill,

Roosevelt e Stalin) si àcontrarono a Yalta Per definire l'assetto dellEuropa

dopo la guerra e i piani di aiuto da fomire ai paesi europei durante la fase

di ricostruzione postbellica; il risultato fu una vera e Propria spartizione dei
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paesi europei per aree d'influenza e la divisione della Germania in Repub-

Ltica fedeiale tedesca (d'influenza americana) e Repubblica democratica

tedesca (d'influenza sovietica). Tra le due realtà si innalzava il Muro di Ber-

lino, simbolo della divisione fra i due blocchi. In questo scenario prende

corpo, grazie a ideali quali la pace,l'unità e la prosperità in Europa por-

tatiavanti da alcuni leader politici, la creazione dell'Unione euroPea in cui

viviamo oggi; senza la visione dei padri fondatori dell'uE non potremmo

vivere neli,a zona di pace e stabilità che oggi diamo per scontata. L idea

iniziale di un'Europa occidentale, economicamente autonoma dai mecca-

nismi imposti dallo scenario mondiale, ha dato vita - a Partire dagli anni

del dopoguetla, a un graduale Processo di integrazione e cooPelazione tra
i paesi. Vediamo le principali tappe:

> I primi trenta anni della cooperazione euroPea (1951-1979). Nel

t9S1, nàgio, Francia, Lussemburgo, Italia, Repubblica federale tedesca e

Paesi Bassi (Europa dei Sei) firmano il Tiattato di Parigi che dà vita alla

Comunità europea del carbone e dell'acciaio (CECA), prima otgarùzza-

zione sovranazionale iI cui compito è coordinare le politiche relative alla

produzione di due importanti materie industriali, il carbone e l'acciaio; suc-

iessivamente, nel1957, gli stessi sei paesi firmano a Roma altri due fiatta-

ti, quello della Comunità economica europea (cEE), cui spetta il compito

di creare un mercato comune, e quello dell'Euratom (Comunità europea

dell'energia atomica), cui si affida il compito di coordinarcl'utllizzo comu-

ne dell'energia nucleare a scopi pacifici. La CEE, inoltre, si dota di organi di
rappresentanza politica con l'istituzione del Parlamento eutoPeo, comPo-

stò àa 142 deputati, designati dai rispettivi parlamenti nazionali. Nel 1965

con il Tiattato di fusione tra CECA, CEE ed Euratom nascono la Comunità

europea (CE) e le prime istituzioni comuni (Commissione, Consiglio dei

Mini;tri, Parlamento eufoPeo, Corte di Giustizia). Nel 1973 sono ammessi

a far parte delle comunità europee anche la Gran Bretagna,la Danimarca e

l'Irlanda (Europa dei Nove). Nel 1979 alcuni paesi della Comunita europea

PAIIBI TONIIATOB! DEI.I]UNIONE EUBOPEA

) lT/\LlA: Alcide Ue Gasperi e Altiero Spinelli

) FHANCIA: Jeen Monnet e Pobert Schuman

> LUSSEMBURG0: JosePh Bech

) GEBMITÀIIA: Konrad Adenauer

> BELGI0: Paul-Henri Spaak

Ltzt0t{t t (

> GHAN BHEIAGNA: Winston Chur$ill
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rcalizzanoil sistema monetario eulopeo (sME), con la finalità di garantire

la stabilità nei rapporti di cambio tra Ie monete dei paesi membri'

F Meno frontiere, più espansione (L980-2000). Il processo di integrazio-

ne europea è in questi decenni in continua evoluzione: nel 1981 entra a far

parte dàlh Comunita anche 1a Grecia e net L986la Spagna eil Portogallo'
'È l;nrropu dei Dodici, rappresentata da ben 518 deputati nel Parlamento'

Netlg8Tentrainvigoretattounicoeulopeo(AUEìchefhslentrol]I1992
la piena rcalizzazioiedel mercato ulico. i'Atto modifica, inoltre,le regole

diiunzionamento delle istituzioni euroPee e amplia le competenze comu-

nitarie, in particolare nel settore della ricerca e sviluppo, dell'ambiente e

della politica estera comune. Nel 1989, in seguito all',unificazione tedesca

successiva alla caduta del Muro di Berlino anche i cittadini dell'ex Repub-

blica democratica tedesca entrano nella Comunità. Nel 1992 i dodici paesi

membri della CEE firmano nella cittadina olandese di Maastricht il trattato

di unione che porta alla costituzione dell',Unione europea (uE)' Il trattato,

che entra invigore il 1o novembrelgg3,prevede l'armonizzazione delle po-

iitiche degli stàti membri in materia di agricoltura, ambiente, forze armate,

6*,iriu,"" la realizzazione di tura moneta unica e di una Banca centrale

Irrop"u. I- allargamento procede e nel 1995 Atutria, Finlandia e Svezia ade'

riscono all,UE (Éuropa aei Quinaici), mentre in Norvegia e Svizzera i cit-

tadini respingono .oi-r rr-, referendum popolare l'ipotesi di partecipazione.

---_.]6'_.I
ES paesi aderenti all'UE dal 1993

E paesi aderenti all'UE dal 1995

Eil paesi aderenti all'UE dal 2004

! paesi aderenti all'UE dal2007

I paesi aderentiall'UE dal 2013

@ Paesi dell'area euro

LUnione euroPea oggl
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F La moneta unica (2OOL-20O91. Nei primi anni del XXI secolo l'euro
diventa la nuova moneta per molti europei. A seguito della caduta dei

regimi comunisti dell'Europa dell'Est, buona parte dell'EuroPa centro-

orientale entra nella UE sanando le divisioni politiche tra Europa orientale
e occidentale: nel2004 entrano nella UE ben 10 nuovi paesi (Estonia, Let-

tonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Ungheria,
Ma1ta e Cipro) e, nel2}07, aderiscono all'UE la Bulgaria e la Romania; il
Trattato sull'Unione europea viene modificato nel2009 al fine di renderla

più efficiente e trasparente, in grado di far fronte alle sfide globali quali il
cambiamento climatico ,la sictxezza e 1o sviluppo sostenibile; con l'entrata

in vigore del Tiattato di Lisbona si concretizza anctre la possibilità di re-

cesso di uno Stato membro dell'UE'
> Gli anni in corso, a causa delle conseguenze della crisi economica

globale che colpisce dxuramente l'Europa, sono difficili. L estremismo reli-

gioso è in aumento e l'UE diventa l'obiettivo di diversi attacchi terroristici;

in parallelo, le guerre provocano instabilità e la fuga di tanti che cercano

rifugio in Europa. Nel2013 la Croazia diventa il28" Stato membro dell'UE,

ma nel 2016 la maggioranza dell'eleftorato britannico vota, con un refe-

rendum, il recesso del Regno Unito dall'UE, ad oggi non ancora ratificato

tanto che, nel2079, il Regno Unito partecipa alle elezioni dei deputati del

Parlamento europeo.

Le isÉàtuzicreà deXÉ'Unione eur&pea

Come abbiamo visto, è nel 1992 dte a Maastricht viene firmato il trattato

che porta alla Costituzione delAlnione euroPea.

L"l@s!@[!lt (UE) è un organismo sovranazionale) con Potere nor-

ffi su un sistema istituzionaleincui ogni Statoopera una

detega di sovranità a favore di istituzioni indipendenti che rappresentano,

al tempo stesso, l'interesse comunitario, gli interessi nazionali e quelli dei

cittadini.

Le principali istituzioni dell'UE, che rappresentano/ al tempo stesso, f inte-

resse comunitario, gli interessi nazionali e quelli dei cittadini, sono:

il EEE${ ,tli++EE definisce le priorità Politiche generali dell'UE e raP-

pre:e-;ETmiltFi[ elevato di cooperazione politica tra i paesi delluE;
il Consiglio riunisce i leader politici a livello nazionale ed europeo (Capi

di Stato o di Governo, ministri degli Esteri, Presidente della Commissione

europea), si riunisce due vOlte l'anno nei cosiddetti "vertici europei" e ha

sede a Lussemburgo;

la Conrmissione europea promuove gli interessi globali dell'UE atha-
commissari (uno per ciascun Paese dell'UE)

del Presidente della Commissione. I suoi membri §ono

Sovranazionale Si
:utllizza in ilerimento
alla sovranità degli
Stati che, aderendo
a ut'orgarizzazione
internazionale,
ammettono ula limitata
ingerenza di altre
strutture su specifiche
questioni nazionali
e intemazionali, con
modalità definite
da appositi trattati
internazionali.

verso

(

sotto la
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nominati dai Governi nazionali e ha sede a Bruxelles. La Commissione è il
braccio esecttti,.,6 politicamente indipendente cleil'LfE, unictt org'ìntl ctli

compete recligere lL proposte cìi nttovi.rtti legislativi euroPei; incrltrc, atttta

le dÉcisiorri clel Parlan-rento curol-rct-r e dcl Consiglio dell'UE, e vigil;r srtlla

corretta applic.rzione dc.i trattarti europrei e clelle clecisiotri ac{ottate itr base

A CSSi;

iI : è l'organismo in seno al quale i Gover-

ni?lfènaono i rispettivi interessi nazionali. Composto dai rappresentanti

degli stati membri (di solito ministri competenti per la materia in discus-

siÀe), ha sede a Bruxelles. È il principale organo legislativo (insieme al

Parlamento europeo) Ia cui pr"tid"ttr, è affidata a rotazione a uno degli

Stati membri e ha la durata di sei mesi. L'attività del Consiglio, che adotta

gli atti nonÌlati\ri dell'UE e ne coorclin.r lc politiche, si esplicil stl h'e ambi-

ii. Il p-,.in]o è rluello detle politiche cou*rnit.rric in materia di .rgricoltr"rra,

trasptrti, energia, ambienie, ricerca e sviluppro; il securclo conlprrencle' la

poliiica estcra é l,r sicurez za;Tlterzo la giustizia e gli affari interni. Su que-
-ste 

materir, il Consiglio ha potere di clecisione e di iniziativa' Le politiche

economiche, invece, ro.to ài competenza dell'Eurogt.,.PPo, organo infor-

male composto dai ministri economici e delle hnanze dei paesi dell'area

dell'euro;
ll Par amento eunopeo:
2O19-2024, sessione
costitutiva

Verdi/ALE

S&D

GUE/NGL

Renew Europe

Gruppi politici nel Parlamento europeo Numero
di seggi

% di seggi

PPE - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici cristiani) 182 a 24'23

S&D - Gruooo dell'Alleanza plogressista di Socialisti
e Democràtici al Parlamento Europeo
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it@ècomPosto
aa fSt atputafl europei eletti a suf-
fragio universale dai cittadini dei
diversi Stati membri ogni cinque
anni. Oltre ad avere comPetenze

di vigilanza in materia di bilan-
cio e di controllo dell'esecutivo, il
Parlamento ha anche comPetenze
legislative e condivide con il Con-

siglio dei ministri il potere di de-

cisione su diverse materie. Ha tre
sedi: Strasburgo, Lussemburgo e

Bruxelles.

La struttura istituzionale dell'UE è

unica nel suo genere; una delle im-
portanti modifiche introdotte dal
Tlattato di Lisbona è che la Proce-

dura di codecisione> è diventata la

"procedura legislativa ordinaria".
Si tratta di una novità assoluta in
campo legislativo in quanto Pone
per la prima volta il Parlamento eu-

ropeo e il Consiglio sullo stesso pia-
no; si basa sul principio della parità
e comPorta che nessuna delle due

istituzioni (Parlamento europeo e

PPE

751 NI

Seggr

20,51

Renew Europe - Renew EuroPe grouP

-r-
lD - ldentity and Democracy

a

ECB - Gruppo dei Conseruatori e Fiformisti europei

GUE/NGL - Gruooo conrsd€rale
europea,/Sinrstrdirsrdo nordica

della Sinistra unitaria

108 O 14,38

74 6&

734 9,72

62G 8,26

41 0 5,46

7,59

9,85

L

tI-
Nl - Non iscritti 57S
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Leèil
o cui
attua
sulla
base

Procedura di
codecisione La
Commissione europea
trasmette la sua
proposta al Parlamento
e a1 Consiglio, che la
esaminano e ne discutono
due volte di seguito.
Se dopo la seconda lettura
non riescono a trovare
un accordo, la proposta
viene deferita a un
comitato di conciliazione,
composto da un egual
nrnero di rappresentanti
del Consiglio e del
Parlamento. Una volta
che il comitato gr*9"
a un accordo, il testo
approvato è trasmesso al
Parlamento e al Consiglio
per essere sottoposto a

una terza lettura, affinché
possano adottarlo come
testo legislativo. Affinché
il testo possa essere

adottato, è indispensabile
l'accordo finale di
entrambe le istituzioni.

Consiglio) può adottare una legislaziorre senza il Parere conforme 1§ mr*
'i*EtriÌr B'$[EÈ{'}$§E *Silr!§ffi ].

La maggior parte degli atti dell'Unione europea è emanata mediante
il meccanismo della maggioranza; tuttavia, in casi delicati e importanti, è

richiesta l'unanimità. Diversamente da quanto avviene in altre organizza-
zioni internazionali, i singoli Stati non dispongono di un singolo voto, bensì

di un voto proporzionale alle loro dimensioni.
Gli atti dell'Unione euroPea sono di diverso tipo:

,@SonoattinoImatiVi(cioèvereeproprienoImegiuridiche)
direttarnente e immediatamente vincolanti per gli Stati membri, senza, cioè,

che sia necessario un intelvento delle autorità statali per applicarle. Hanno,
infatti, la stessa valenza delle leggi nazionali e, anzi, nelle materie di com-

pelenza dell'UE, in caso di contrasto, questi atti prevalgono sulle leggi dei
singoli Stati che disciplinano la stessa materia;

r"@SonoinVeCeattinormativiconcui1,UEimponeag1iStatidi
modific'are, entro un certo termine, il ProPIio ordinamento giuridico nel

senso indicato dalle stesse direttive; esse, pelò, fissano i risultati, lasciando

agli Stati la scelta delle forme e deimezzi da adottare per poter essere con-

vertite in leggi nazionali;

t"@sonoattinonnoImativiindirizzatiaunsingolosoggetto(Go-
verno, impresa, cittadino) per imporgli il rispetto di ur-ra nolma comunitaria;

)VCI-
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§ettori d'azàor"re dell'tlE
LUnione eunopea può agire sol0 nel settori in cui

è autonizzata a farlo dai paesi membni, mediante i

lrallati dell'UE. I tnattati specificano chi può adottane

leggi e in quali seltoni: l'UE, i Govenni nazionali o

enrambi.
» Settori in cui l'UE ha "competenze esclusiue" mentre

gli Stati membni si limilano ad applicare la legge

[a meno che l'UE non aulonizzi gli Stati ad adottane

direttamente cenle leggil: unione doganale; r'egole della

concornenza pen il mencato unico; politica monetania

pen i paesi dell'anea dell'euno; commercio e accondi

intennazionali; flora e fauna manine.

à Settori in cui I'UE ha "competenze concorrenti"

con gli Stati membni [i paesi membri però possono

legifenane solo se l'UE non ha ancona pnoposto leggi

o se ha deciso di non pnopornel: mercato unico,

occupazione e affari sociali; agnicoltura, ambiente,

tnasponli, protezione consumaloni; enengia; sicurezza,

cooperazione allo sviluppo; aiuti umanilani.

b Settori in cui l'UE ha "competenze di sostegno"

in base alle quali può solo assislere, coot'dinane e

inlegnane l'azione dei paesi membri: salute pubblica;

cuhuna: turismo; ìstt'uzione; formazione; spol"t;

pnotezione civile.

I Setlori in cui l'UE ha "competenze speciali" che

le consentono di svolgene un ruolo par'licolare o

vanno al di là di quanto nonmalmente consentito dai

tnattati: coondinamento delle politiche economiche e

occupazionali; definizione e altuazione della politica

es[era e della sicunezza comune,

tEr0irE 1 ( 139
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le rapprcsentano inclic-'azic-rni, consigli circa cleternilnati
c()rìlport.lnlenti clil ircìottare L)er perseguire obie-ttivi UE, nra non rappresen-
tirno urt vincolo gitrriclico e, per questqr, h.1rmo soprrattutto ur1 \,alore politico;

k'
con tt'ovcrsie

sono atti con i quali la Corte di Giustizia dell'Unione risolve Ie
che le sono sottoposte.

VITA OUOTIDIANA

Nel maggio 2019, sulla base della legislazione dell'UE

in materia di rifiuti, il Consiglio ha adottato una

direttiua sulla plastica monouso, stabilendo nonme

più severe pen i prodotli inquinanti. Le nuove norme

vietano I'utilizzo di pr"odotti in plastica usa e getla

pen i quali esistono altennative: i piatti, le posate, le

cannucce, le aste pen palloncini e i bastoncini cotonati

in plastica monous0 saranno vielati entro il 202'l . Gli

Stati membni, inoltne, hanno deciso dr r"aggiunger"e,

entro il 2029, l'obiettivo di naccolta delle bottiglie di

plastica del 90%; poi, le bottiglie di plastica dovranno

avene un contenut0 r"iciclato di almeno il 25% entno

ttr mercaÉo umicc euÉepes

il 2025 e di almeno il 30% entno il 2030. Ladozione

fonmale della dinettiva da pante del Consiglio nel maggio

2019 ha rappnesentato l'ullimo stadio legislalivo che,

secondo la pnoceduna di codecisione, è stata pneceduta

dalle seguenti fasi: la Commissione ha presentato la

proposta di dinettiva nel maggio 2018; il Consiglio

ha raggiunto la sua posizione il 31 ottobne 2018; i

negoziati con il Panlamento europeo sono iniziati il 6

novembne 2018 e si sono conclusi il 1 I dicembne

2018 con un accondo pnowisorio, confermato il 1B

gennaio 2019 dagli ambasciatoni degli Stati membni

pnesso l'UE.

3

La creazione di un mercato unico in cui far circolare liberamente le merci e

i fattori produttivi (lavoro e capitale), è tra le ragioni alla base del processo
di integrazione tra gli Stati membri della Comunità europea tanto che, per
incoraggiare le importazioni di merci, fin dal Trattato del7957 che istituiva
la CEE, vennero aboliti i dazi doganali, tributi imposti sulle merci di im-
portazione. Definito inizialmente con l'Atto unico europeo del1986 ma di-
ventato operativo il 1o gennaio1993, il mercato unico ha comportato libertà
fondamentali di circolazione per merci, servizi, persone e capitali. Per la
sra realizzazione è stata necessarial'altuazione di politiche comuni volte
all'armonizzazione delle normative nazionali; accanto all'abolizione delle
frontiere si sono anche dovute abbattere le barriere delle caratteristiche
tecniche dei prodotti ed eliminare le barriere fiscali, derivanti da normative
talora molto differenti. II mercato unico europeo - creato per offrire ai con-
sumatori dell'UE l'accesso a una più ampia scelta di beni e di servizi - tratta
tutti gli Stati membri come un unico mercato interno privo di barriere, sen-
za dogane, frontiere o altri ostacoli.
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Concorranza La

concofl:enza è quella
condizione nella
quale più soggetti
competono sul nledesimo
mer:cato, inteso nella
teorizzazione economica
come f it-tcontro tta chi
produce i medesimi beni
o sen,izi (offerta) che

soddisfano una Pluralità
di acquirenti (domanda);
in concorren z-a, Ìlessuno
degli operatori è in
grado dì inflt-renzal:e
1'andamento delle
contrattazioni con le

proprie clecisioni.

!ly

I vantaggi del mercato unico euroPeo sono misurabifi, in Primo luogo,

dagli effetIi positivi che l'aperhrra delle frontiere ha per le imprese, i con-

su-àatori e ilavoratori, come conseguenza della maggiore concorrenza>.

Da quando si è realizzato, esso ha contribuito a un importante Processo di

svil;ppo economico e sociale. Secondo i dati del Parlamento euroPeo, infat-

ti, il àLrcato unico europeo - alla data del 2018 - ha già creato 2,7 milioni

di posti di lavoro e gene;ato 233 miliardi di euro di commercio in più ogni

anno, permettendol inoltre - accesso a quanto di meglio gli Stati membri

dell'UE hanno da offrire.
In termini concreti, il mercato unico euroPeo/ detto anche mercato in-

ferno, determina la possibilità per tutte le imprese di produrre e vendere

in qualunque Stato membro dell'Unione nel modo più semplice e meno

oneioso possibile; l'allargamento del mercato è conveniente anche ai con-

sumatori, i quali hannJ maggiori possibilità di scelta, beneficiando di

posiUifi iia"rioni dei prezzià caus; del mecciuùsmo concotrenziale non-

lf.,e ai un più alto livello di tutele e di protezioni; la complessiva crescita

economici è positiva anche per i lavoratori, che Possono avere maggiori

occasioni di occupazione seiisPosti a sPostarsi tra I n19.sl e superare le

difficoltà dovute ollu conos.enz; della lingua: oltre 15 milioni sono infatti

le persone che oggi lavorano in uno stato europeo diverso dal proprio di

provenienza.
Al fine di supportare i diversi sistemi di istruzione che non semPre Pre-

pararìo i giovani act essere "lavoratori euroPei", la Commissione euroPea

ior,.ent u molti sforzi, sia politici sia finanziari, in programmi che consen-

tano di acquisire esperienie nel calnPo lavorabivo e della formazione in

paesi diversi da queilo di residenza; in tal senso, Promuove anche il multi-

iirrgrrir*o in Euràpa, sostenendo l'insegnamento, e l'apprendimento de[1e

lin[ue, incoraggiando la mobilità degli studenti, dei tirocinanti, degli inse'

gr-,Inti 
" 

dei giiiani e favorendo lo scambio di informazioni e di e§perienze'

Gli effett-i Positivi ctella concorrenza dipendono' l9tò.' anche dalla

omogeneiz zazione dei sistemi economici e Éiscali, dalle infrastrutture,

dai Àodi in cui gli Stati intervengono nell'economia, cioè dalla mancanza

di differenze di fraftamento giuiidico e fiscale tra i soggetti economici'

Questo importante asPetto, tuttavia, ad oggi non si è ancora pienamente

realizzato.Infatti, se ii mercato unico è un lungo elenco di successi indu-

rci e
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ll pr"ogramma europeo Erasmus+ è molto noto tna

i giovani perché, grazie all'erogazione di contnibuti'

offre I'opportunità di studiare, fonmarsi, effet[uane

esperienze di tirocinio o di volontariato all'estero;

di nealizzane attività di cooperazione tra istituzioni

dell'isffuzione e della fonmazione in tutta Europa e di

inlensificane la collaborazione con il mondo del lavono

Erasmus+ funziona attraverso una Tete di Agenzie

nazionali in ciascuno dei paesi partecipanti, alle quali

spetta erogane i contributi, selezionane i progetti

e gesfine finanziamenti, contnolli e nendicontazioni'

Al [ermine di ogni pnogelto viene niconosciuta ai

partecipanti una certificazione delle competenre

acquisite.
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bilancio I1 bilancio statale
è un documento contabile
di previsione indicante
le entrate (imposizione
fiscale) e le uscite
dell'amministrazione
statale (spesa pubblica)
relative a un determinato
periodo di tempo,
owero i cosiddetti "conti
pubblici". Il pareggio di
bilancio è la condizione
contabile che si verifica
quando, nel corso
di un alno, le uscite
finanziarie sostenute
eguagliano le entrate
conseguite, evitando
situazioni di deficit (la
differenza negativa
tra i costi sostenuti
dall' amrninistrazione
statale e le entrate
provenienti dalle imposte,
sia dirette che indirette)
e conseguente ricorso
alf indebitamento.

(PlL) Per prodotto
interno lordo s'intende
il valore totale dei beni
e servizi finali prodotti
da un paese in un anlo,
tenendo conto dei fattori
produttivi utilizzati nello
stesso periodo all'interno
di quel paese.

bitabili, il suo carattere dinamico e in costante evoluzione non consente

di poter dtenere l'obiettivo del tutto raggiunto. Una prospettiva, questa,

perfettamente in linea con il pensiero di uno dei padri fondatori, Robert
Schuman, che nella sua dichiarazione del9 maggio 1950 disse: «L'Europa

non si edificherà in un solo colpo né in una costruzione d'insieme: essa si

farà attraverso realizzazioni concrete che creino innanzi tutto una solida-
rietà di fatto».

Tra le novità sancite dal Trattato sull'Unione europea de|1992, quella che

ha inciso più profondamente, sia sulla politica degli Stati aderenti che sulla
vita dei cittadini europei, è stata la decisione di introdurle un'unica mone-

ta (l'euro) in sostituzione delle esistenti monete nazionali. L"euro, entrato

in vigore il 1' gennaio 2002 in 11 paesi, compresa l'Italia, attualmente è Ia

valuta ufficiale di 19 dei 28 paesi membri dell'UE (Eurozona). La Banca

centrale eulopea e la Commissione sono le istituzioni incaricate di man-

tenere il valore e la stabilità della valuta e fissare i criteri richiesti ai paesi

che desiderino entrare nell'area euro; di tutti i Paesi dell'UE, alcuni non
soddisfano ancora i criteri necessari per aderire alla zona euro, mentre altd
(Danimarca e Regno Unito) hanno deciso di non parteciParui. Sulla scena

mondiale, l'euro rallorza il peso dell'UE, in quanto seconda valuta Per im-
portarrza internazionale dopo il dollaro americano.

Per raggiungere l'obiettivo della moneta unica, il Trattato aveva pre-
visto una serie di tappe che haruro condizionato le politiche economiche
nazionali. I paesi che hanno deciso di adottare I'euro, quindi, hanno accet-

tato di coordinare Ie proprie politiche fiscali e monetarie secondo i criteri
di convergenza il cui scopo è garantire che lo sviluppo economico risulti
equilibrato, senza provocare tensioni. Infatti, per tealizzare appieno i van-
taggi della moneta unica, le economie degli Stati membri della zona euro

devono essere gestite, dai rispettivi Governi, in modo da coordinare le loro
politiche economiche al fine di conseguire gli obiettivi comuni di stabilità,
crescita e occupazione.

[r particolare, per Euntenere invariati i requisiti di adesione all'unione eco-

nomica e monetaria etuoPea, gli Stati UE toto impegnati in * @
@ peril controllo dei rispettivi bilanci e delle politiche
economidre e monetarie connegse. Regole concordate Per Ie politiche di
bilancio, come i limiti del disavanzo e del debito nazionale, impongono
agli Stati aderenti di presentare periodicamente dei programmi di stabi-

lità finalizzali a garantire che Ie uscite finanziarie sostenute eguaglino le

entrate conseguite (pareoqio di bilancio>) evitando situazioni di deficit e

conseguente ricorso all'indebitamento. In particolare il rapporto deficit/Pil
(Prodotto interno lordo>), il cui valore è utile Per oPerale adeguati confron-
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ti internazionali, deve mantenersi per i paesi aderenti all'Unione monetaria
al di sotto del3"/", così come stabilito dal Trattato di Maastricht. Per coor-
dinare le proprie politiche economiche e monitorare le proprie politiche
finanziarie e di bilancio i ministri dell'Economia e delle Finanze degli Stati
membri della zona euro si incontrano periodicamente nel cosiddetto Eu-
rogruppo. Tutti gli Stati membri dell'UE devono rispettare i limiti imposti
dal patto di stabilità, ma soltanto i paesi della zona euro sono soggetti a

sanzioni finanziarie o di altro tipo nel caso in cui si dovesse presentare un
deficit di bilancio> eccessivo.

L istituzione responsabile della politica monetaria dell'UE è la Banca

centrale europea (BCE) il cui principale obiettivo è mantenere la stabilità
dei prezzi, cioè preservare iI valore del denaro nel tempo; a questo fine,
essa fissa anche i tassi d'interesse di riferimento per l'area dell'euro; in que-
sto nuovo contesto, anche il ruolo delle banche centrali nazionali si è mo-
dificato. Oggi, in ogni Stato membro, le banche centrali attuano le decisioni
di politica monetaria prese nell'ambito del Sistema europeo delle banche
centrali (SEBC) di cui fa parte il cosiddetto Eurosistema (composto dalla
BCE e dalle sole banche centrali nazionali degli Stati membri dell'UE che

hanno adottato l'euro).

[A BAilCA CTNTRILE TUBllPEA
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Ha sede nello stesso ufficio delllME,
I'Eurotourier, il gnatracielo di 36 pimi nel
centro di Francoforte

La Banca cenirale eumoea e

il Cunsiglio generole forn-.ano
rl

iSEBf,l che deve.
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- - definire la polirica monetaria, impatendo alle singole banche centrali gli ordini sui
quantitativi di banconole e monete richieste

- garantire le operazioni sui cambi gestendo le riserve in divise ester€ [fuo{1 dall'rea UEM):

dollaro, yen, fuanco svrzero, ect

- ganantirc la coperflra dei sistEmi di pagamento fcari8 di crediLo, bancomat, assegni]

(

T
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Nel 2018 il debito italiano è aumen[ato di 0,8 punti

pencentuali [passando dal 1 31 '4o/o 
al 132,20/ù, e -

secondo alcune previsioni - nel 2019 si attestenà

attomo a]133,70/o; anche lo stato del deficit è

preoccupante in quanto I'llalia non è riuscita miglionane

il rapporto tra quanto spende e quanto incassa Alla

luce diquestrdati, nella primavena del2019, pen

la prima volta nella stor"ia dell'UE, l'ltalia ha corso

il nischio della procedura di infrazione per dehito

Un giovane che ha completato un conso universitario

della dur"ata di almeno tne anni, vedrà le sue qualifiche

niconosciute in tutti i paesi dell'UE, giacché gli Stati

membri hanno fiducia nella qualità dei neciproci sistemi

eccessiuo, pt'owedimento previslo nel caso in cui un

paese membro r"egistri un dclicit di hilancio puhblico

superione al 3% tcioè le uscite di uno Stato non devono

supenane gli incassi di oltr"e 3 punti percentuali) e un

dehito superiore al 60% del Pl[. ll rischio di essere

sottoposti alla procedura di infi'azione è poi r"ientrato

grazie alla strategia correttiva sul disavanzo pl"ogettata

dall'ltalia che ha convinto la Commissione a non

pnocedene con le sanzioni tcirca I miliandil'

di insegnamento e fonmazione. I cittadini europei

possono lavorane nel settone sanitario, dell'istt'uzione e

in altr"i servizi pubblici lcon l'eccezione della polizia, delle

fonze anmate, ecc.J dr ogni paese dell'Unione eunopea'

Iratteto sull'Unione

europea

Art. 17
È istituita una

cittadinanza dell'Unione,

È cittadino dell'Unione

chiunque abbia la

cittadinanza di uno

Stauo membro. La

cittadinanza dell'Unione

costi[Ltisce un

complemento della

citiadinanza nazionale

e non sostiluisce
ques['ultima.

I1 percorso che ha portato all'alltibuzione della cittadinanza europea è

stato graduale, oltre che strettamente connesso all'evoluzione non solo

economica ma anche e, soprattutto, politica, dell'unione. Sebbene già il
trattato istitutivo della CÈE del1957 negasse ogni discriminazione ba-

sata sulla nazionalità, prevedendo - al còntempo - il diritto di circola-

zione nel suo territorio per i lavoratori, è solo con l',Atto unico euloPeo

del 1986 che si realizza-ptenamente la circoiazione senza visti per tutti

i cittadini degli stati'membri all'interno del territorio europeo; ma è il
Trattato istitùivo dell'Unione europea d,el 1992 che riconosce solenne-

mente l'esistenza della cittadinanza euloPea come cittadinanza "com-

plementare". La cittadinanza euroPea, infatti, non sostituisce ma integra

ia cittadinanza nazionale, come.uiitu l'arc. {7: i cittadini di uno Stato

membro detl'uE sono automaticamente anche cittadini deli'uE' Essere

cittadino europeo dà alcuni importanti diritti, quati il diritto di circo-

lare liberamenìe, lavorare e risiedere ovunque nell'Unione' Secondo il
Trattato, i diritti attribuiti al cittadino euroPeo comprendono: la libertà

di circolare e soggiornare nel territorio di ciascuno degli stati membri

dell'Unione euroPea.
In questa direzione va anche il cosiddetto accordo di schengen relativo

all'abolizione dei controlli alle frontiere e alla libera circolazione dei citta-

dini comunitari.

***

*
*
*

*
*
*
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5 La eiÈtadinanza europee: i nuovi diritÉi
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I1 cittadino dell'Unione eulopea non è soltanto un lavoratole o consu-

matore, ma può goclere di specitici diritti politici: ogni cittadino clell'U-

nione, indipendentemente dalla sua nazionalità, ha il diritto di voto e il
cliritto cli càndiclarsi alle elezioni comtmali clello Stato membro in cui ri-
siede e alle elezioni del Parlamento europeo. Dal dicembre 2009 (quando

è entrato in vigore il Trattato di Lisbona) il cittadino ha altresì diritto di
presentare una petizione alla Commissione Per avatazate una proposta

legislativa, purché abbitr raccolto un ntlione cli firme di persone prove-

nienti da un numero significativo di Stati membri.
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La cit[adinanza europea consente anche il diritlo di

voto nell'elezione dei Comuni ove si è r esidenti Così,

un cittadino tedesco nesidente a lVlilano può votane pen

VITA OUOTIOIANA

Un cittadino ha il dinitto di pnesentane una petizione

al Parlamenlo eunopeo su aspetti legatl all'attività

comunitaria e che lo toccano dinettamente. La petizione

può essene una nichiesta che discende da un'esigenza

generale tla difesa del patnimoniol; un neclamo

elezione del Consiglio comunale del capoluogo lombando,

ma puÒ anche essene eletto nello stesso Consiglio.

individuale (niconoscimento dei dir"itti alla sicurezza

sociale, alla pensione, agli assegni familiari, ecc.l;

una domanda al Par"lamento affinché pnenda posizione

su un settone di intenesse pubblico tdifesa dei dit"itti

dell'uomo, pt'otezione dell'ambienle, ecc.l.

associazioni di apicoltori austniaci, il [Vediatone

ha aperto un'istt'uffonia voha a venificane se la

Commissione eunopea abbia intnapreso [utte le

misure legislalive pen fr"onteggiare la monia delle api

polenzialmente connelata all'utilizzo di centi insetticidi

Ii neonrcotinoidi].

In base al Trattato, qualsiasi cittadino dell'Unione europea può presen-

tare una petizione al Parlamento europeo, inclividualmente o in associa-

zione con altri, su una materia che rientra nel campo d'attività dell'Unione

erlropea e che lo concerne direttamente. Il Parlamento euroPeo l'ra quindi il
compito di trasmettere la petizit-tne alla Commissione etroPea, la quale puo

a suà volta investire cie'lla questione la Corte di Giustizia per sanzionare lo

Stato membro che viola il diritto comunitario.

Lo stesso articolo ha inoltre istituito la figura del Mediatore europeo

la cui attivita mira a garantire la protezione dei diritti dei cittadini in caso

di cattiva amministràzione nell'azione delle istituzioni e degli organismi

dell'Unione.tivo
itta-

I

te
elle

vlrA ouoflDnilArllr/

Se un cittadino eunopeo ritiene di essene slato

discniminato dalle istituzioni dell'Unione eunopeE

o di aven subtto un abuso di potene o che alcune

procedune siano state inregolari, può denunciane

il caso al [/ledialore eunope0. Sulla base di questo

pnesupposto, recenlemente, su denuncia delle

I

l.
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Bifugiati Secondo
l'Articolo 1 della
Convenzione di Ginewa
del 195L, il ritugiato
è colui che «temendo

a ragione di essere

perseguitato Per motlvl
dr razza, reltgior.e,
nazionalità, aPPartenenza

a un determinato SruPPo
sociale o Per le sue

opinioni Politiche, si

hova fuori del Paese di
cui è cittadino e non Può
o non vuole, a causa di
questo timore, awalersi
della protezione di questo

Paese; opPure che, non
avendo cittadinanza e

trovandosi fuori del Paese

in cui aveva residenza
abituale a seguito di tali
awenimenti, non Può o

non vuole tomarvi Per il
timore di cui soPra».
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FOCU§ DIBITTO tE OlRlTTll

Second.o quanto stabilito dallo stesso Trattato, i diritti SoPIa elencati non

costituisconounnumerochiuso,maSonosemPresuscettibilidiesserein-
tegrati.

LostatusdicittadinoeuloPeohaoggiuncotltenlrtoeffettivoSr.azieal-ri-
conoscimento dei diritti espràsso con-cÉiarezza a Nizza nel dicembre 2000'

quando il Consiglio eLrrop;o ha solennemente proclamato la Carta dei di-

ritti fondamentali a"tt'Uìtior,e europea. Sotto seirubriche (Dignitù'Libertà'

Ugrngliottztt, Solidatieti, Cittndinanza' Giustizia)'i 54 articoii della Carta defi-

niscono i 
'alori 

fondamentali dell,Unione europea e i diritti civili, politici,

economici e sociali dei suoi cittadini. t prinri ariicoli riE;uardano la dignità

umana, il diritto aila vita e all'integritèL ctella Persona, la libertà di espres-

sione e di coscienza. fi capitolo sulà solctarietà incorpora d-iritti economici

e sociaii come: il diritto di sciopero, i1 diritto dei lavoratori all'informazio".e

e alla consultazione, ii diritto di conciliare vita familiare e vita professio-

nale, il cliritto a[,a,siste,.za Sanitaria, alle pre.stazioni di SiCuleZZa sociale

e all,assistenza sociale in tutta l'Unione. La Carta Promuove l'tgtaglianza

frauominied,onneeintroducediritticomelaPlotezionedeidati,ildivieto
dellepraticlreeugeneticheedellaclotrazioneriproduttir,adegliesseriuma-
,,i, 1rir,"lo clefl'àmbiente, i diritti del bambino e degli anziani' il diritto a

unabuonaamministlazione.IlTrattatodiLisbona,entratoinvigoreill.

Carta dei diritti fondamentali dell'UE
rn occasione der consigrio europe' di coronia t4 giugno da queili sociari pen i ravonatori a quelli di informazione'

lgggr si è dato awio ar processo di eranor-azione dàila di difesa delramhiente e di ribera ricerca scientifica,

Ganta deidirittifondamentarideil,unione europea, ra cui in un'ottica di indivisibilità degli stessi Limpontanza

stesuna è stata affidata ad un onganrsmo costituente deila car.ta è da intendersi anche neila di.ezione della

composto da 64 membriditutti ipaesi. costt'uzione diuna scala drvaloricomuni' base della

La carta, la cur finalità generale risiede nel dane possibile futuna costituzione eunopea'

legittimazione all'unione europea, prefigura il composta da 54 anticoli' la canta è s[ata discussa e

riconoscimento di importanti diritti per tutti i cittadini, appn0vata a Nizza il 7 dicembne 2000'

----'v
e lrwiolabilirà delle dignità umana
. Diriuo alla vita
o Bifiuto della tortuna e di
o Divieto della schiavitu e

ogni altra Pena disumana
del lavoro fuzato

. Dirifto alla liberta personale e alla siflrezza

. Di,'itt, alla privacy, alla libertà di espressitrE e inmrmaame

. Oirtwo atta iiuert§di oosciema religiosa.

o Diritto alla libertà di riunire e assoclazlone . .... ,

. Dirino etta libeta daile arti, delle scienze e (ElllsmEone

. Oirtro Àtta liberta di lavoro e alla pmpnieta

-

,:1 ii!11 sl riconmconotutti gli S'tati membri
riconoscono §pme fuldamBEto il dspEùto

dellUnione
della diver-
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dicembre 2009, dà alla Carta la stessa forza giuridica dei trattati. ln questo

modo può essere usata come base per portare un caso dinanzi alla Corte di
Giustiiia dell'UE [@ canrn DEI olnlrrl FoNDAMENTALI DELuUE].

6 Il diritto d'asilo

L-accordo di Schengen fissa anche le regoie per l'accesso negli Stati membri

dei cittadini non UE, i limiti alla loro libertà di circolazione e al loro sog-

giorno e lc. richieste di asilo. Qualunclue rrersr)na fugga cla prc-rsectuic'rtri o

tlirnni gravi nel proprio pacse c1'origine ha il diritto di chiedere protezione

internazionale. L'asilo è tur cìiritto fonclamentalc', riconosciuto allc Persolì€ì
che soddisfano i criteri stabiliti dalla Convenzione di Ginevra del 1951 re-

lativamente allo status dei rifuqiati>. Si tratta di un obbligo internazionale

per gli Stati aderenti, tra cui figurano gli Stati membri dell'UE.

I1 è garantito dall'art' 18 delta Carta dei diritti fondamen-

tali c{ell'UE. La Ct-rnvenzione di Schengen e la Convenzione di Dublino si

sono occupate di protezione dei rifugiati, definendo e regolamentando Ie
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Il sistema di asil* europem
Dal 2015 l'UE sta nicevendo il più grande flusso di nifugiati

e mignanti mai registnato in Eur"opa dalla seconda guen'a

mondiale. [a crisi dei rifugiati ha messo in grande dilficoltà

il sistema diasilo eurtpeo e da più panti si richiede una

rifonma pen nenderlo più equo ed efficace. Ad essere

nitenuta inadeguata è la Convenzione di Dublino del 1990

che, pen come era stata pensata, è nisultata iniqua nella

distr"ibuzione delle richieste d'asilo tra gli Stati membri. ll

pnoblema principale nasce dal fatto che il "sistema Dublino"

non era stato pnogetlato pen distr"ibuire le domande di

asilo fr"a i paesi membni; così, quando il numeno dei nifugiati

in annivo è aumentato ventiginosamente, i paesi di fnon[iena

come ltalia e Gnecia hanno cominciato a non far"cela più ad

accogliere tutti i richledenti.

Nel Trattato sull'Unione eunopea del 1992, la maleria

dell'asilo è penseguita attnavenso la cooperazione

intergouernatiua, in fonma di azioni comuni oppune di

r"isoluzioni del Consiglio d'Europa. Negli anni, numenose

nisoluzioni sono state emesse allo scopo di limjtare

pr"ognessivamente rl dinitto di asilo ai soli t'ichiedenti

che annivano dinetlamente dal lono paese di ot'igine, e a

stabrline quali paesi possano essene considenati "sicuri",

nel senso che vi si possano escludene cincostanze tali

da giustificar"e una nichiesta di asilo. ll regolamento di

Duhlino è l'elemento centrale del sistema di asilo eumpeo

e stahilisce quale sia Io Stato memhro responsahile per

I'elaborazione delle richieste di protezione internazionale.

ll pr"incipio genenale è che qualsiasi domanda di

pnotezione intennazionale ricade in pnimo luogo sullo

Stato che ha espletato il r"uolo maggione nelativamente

all'ingnesso e al soggionno del r"ichiedente nel tenritot"io

degli Stati membr"i; in altre panole, la richiesta di asilo pen

un mignante proveniente da un paese terzo deve essene

fatta nel pnimo paese dell'Unione in cui mette piede.

Al fine di stabilir"e in quale Stato membno sia awenuto il

pnimo ingresso in Eunopa di una pensona richiedente asilo,

è difondamentale impoÉanra la fase dell'identificazione dei

richiedenti. A tale fine è stata creata l'Eurcdac, una banca

dati centr"ale destinata a negistnare i dati e le impnonte di

chiunque atlnavensi in"egolarmente le fnontiene di uno Stato

membno o pnesenti nichiesta di protezione intennazionale.

Nel caso in cui I'identificazione non awenga, come spesso

accade, qualunque elemento [un biglietto del treno o uno

scontninol sia in gnado di les[imoniare il passaggio dal

ten"itor"io di uno Stato europeo è sufficiente a detenminane

la competenza ad accogliene la domanda di pro[ezione

inlernazionale dello Stato membno; se in base al racconto

del r"ichiedente o ad altri elementi, come le impronte,

emengono dubbi sulla competenza si apne una fase di

accertamento, in base al quale le aulorità, individualo

il paese dove il richiedente asilo è già stato segnalato,

chiederanno alle r"elative autorità di pnendersi canico della

domanda e, se la nisposla sarà positiva, vennà emesso

un pnowedimento di tr"asfenimento venso quel paese con

il conseguente trasferimento effet[ivo del nichieden[e.

Lo Stato membro competenle è obbligato a pnendere

in canico il r"ichiedente che ha pnesentato nichiesla di

pnotezione in un altno Stato. Ad esempio, un cittadino

stranieno che è entrato in maniena inregolane in ltalia e che

poi si è necato in Genmania dove ha pnesenlato richiesta di

asilo dovnebbe, in teoria, essene trasfenito in ltalia.

Allo stato attuale delle cose una pensona a cui sia

niconosciuta la pnotezione inlennazionale da uno Stato

membro eunopeo deve vivene in quel paese, in quanto

può circolane per tne mesi all'inter"no dell'Unione, ma non

si può tr"asfenine legalmente in nessun altro Sta[o per

lavonane, sludiane o vivere stabilmente. 0uesto significa

che, salvo eccezioni, lo Stato individuato dal negolamento

di Dublino come competente a esaminane la domanda

sanà poi anche lo Stato in cui la pensona dovrà nestane

una volta ottenuta la pno[ezione, per cui un cittadino

eritneo riconosciuto come r"ifugiato dall'ltalia non ha la

liber"tà di stabilir"si entro i confini eunopei, per esempio

in Svezia, awalendosi dei dit'itti garantiti dal suo status.

Ouesto penché, nell'ot"dinamento dell'Unione non esiste

il principio del mutuo riconoscimento della protezione e

ai beneficiar"i della protezione internazionale non è stata

niconosciuta la libentà di soggior"no in altni Stati membni.

A fnonte delle evidenti cniticità, sia pen i richiedenti, sia

per i paesi di prima accoglienza, I'Unione europea e il

Parlamento europeo stanno lauorando per migliorare

il Sistema europeo comune di asilo per rispondere

al!'attuale crisi dei migranti. Al centno della possibile

r"ifonma, la pnoposla della Commissione eunopea basata

sul cosiddetlo "meccanismo cot'nettivo di assegnazione"

grazie al quale gli Stali membni possono condividene

la nesponsabilità dei rifugiati in base alle nisonse e alla

popolazione del paese.
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competenze e responsabilità degti Stati membri in ordine all'ammissione
alla procedura d'asilo dei diversi richiedenti. Gli stati membri dell'uE
hanno così concordato una politica comune in materia di asilo in modo

che esso sia frutto di procedure eque ed efficaci in tutto il territorio dell'U-
nione. In base al sisterna europeo comune di asilo (CEAS) per Ia regola-

mentazione delle persone provenienti da paesi terzi si deve inlanzitutto
fare riferimento al regolamento di Dublino, entrato in vigore il 1' gen-

naio 201,4, che definisce i criteri e i meccanismi di determinazione del-

1o Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione

internazionale presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di
un paese lerzo o da un apolide, e per le condizioni di accoglienza, per i
richiedenti asilo, che garantiscano loro l'accesso a un alloggio, al vitto, a

urr lavoro e all'assistenza sanitafia. La qualifica di rifugiato prevede una

serie di diritti per i beneficiari quali permessi di soggiorno, documenti di
viaggio, ac_cesso al lavoro e all'istruzione, Previdenza sociale e assistenza

sanitaria [@ ll srsrerua Dl Asllo EUBoPEo, P. 1481.
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Rispondi oralmente o per iscritto alle domande o individua e sottolinea nel testo la risposta:
) Qual è la struttura istituzionale dell'UE?
) Quali sono gli ambiti di intervento delle politiche comr.rnitarie?

) In che cosa consiste la politica di codecisione?
) Quali sono gli atti normativi dell'UE?
) Cosa si intende per mercato unico europeo?
) Perché imprese, consumatori e lavoratori hanno un vantaggio dal mercato unico?

) Quali sono le funzioni della BCE?
) Quale trattato riconosce la cittadinanza europea?
) Cosa defÉisce la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea?

) Cosa stabilisce l'accordo di Schengen?
l
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UORGANIZZAZIONE
DELLE NAZIONI UNITE

YOrganizzazione delle Nazioni Unite (ONU o Nazioni Unite) è nata nel

lg45"dopola fine della seconda guerra mondiale con 1o scoPo di assicurare

il mantenimento della pace tra gli stati, favorire la cooperazione interna-

zionale per lo sviluppo economico e sociale e sostenere i diritti dell'uomo'

All'interno del sistema delle relazioni internazionali I'ONU e la più impor-

tante organi zzazione govemativa.

Il sistema delle organizzazioni nazionali

Ogg, gli Stati intrattengono tra loro una serie di rapporti, diplomatici ed

".Éi',oil.i.i, 
al fine di garantire la cooperazione e la pace. Le relazioni inter-

nazionali costituiscono il fondamento della comunità internazionale rap-

presentata dall'insieme degli Stati e delle altre orgarizzazioni e istituzio-

ni che costruiscono relazioni reciproche. Gli Stati (sovrani e indipendenti)

sono posti, almeno formalmente, su un piano di parità: ogni stato, qualun-

qr" riu la sua forza economica e militare, è infatti considerato giuridica-

mente uguale agli altri.
In questo contesto si colloca il sistema delle organizzazioni interna-

zionali, un complesso di istituzioni grazie alle quali gli Stati realizzano

forme di cooperazione idonee a soddisfare esigenze e interessi comuni'

Nate dalla necessità delle nazioni e dei Governi di avere un contesto neu-

trale dove dibattere e prendere in considerazione interessi reciproci, nel

corso degli anni, fattori quali la consapev olezza dell'interdipendenza del-

le singolà economie naziòna[, la coscienza di dover fronteggiare i comuni

pericàU, i progressi della scienza e della tecnica, la ceftezza della inclivi-

riUmta deùa pace e del benessere umano ne hanno determinato un forte

sviluppo.
Le internazionali si ln:

F' gestite direttamente da autorità

statuali come le Nazioni Unite o l'Unione europea/ sono regolate dal diritto

pubblico internazionale, che quindi ne determina la capacità di azione rela-

tiva al loro settore;
b affidate al volontariato dei
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privati, fanno capo al diritto intemazionale privato in quanto non neces-

sitano di un riconoscimento formale, dato dre nascono nella società civile
e si occupano di varie forme di solidarietà e sviluppo sociale come Amne-

sty International, Medici Senza Frontiere, Greenpeace, e altfe. Sostenute

dall'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), dall'Organizzazione
per la sic:uezzae la cooperazione in Europa (oscE) e dall'opinione pub-

biica internazionale, esse oPerano senza coinvolgimento ufficiale degli
Stati, conquistando un ruolo semPre più importante nelle relazioni inter-
nazionali.

In base allo scopo, le organizzazioni; se aperte a tutti gli stati o a tutti i
cittadini del mondo con il fine della cooperazione e della promozione della

pace - sono definite universalistiche (è il caso dell'ONU); se concentrate su

una specifica tematica, si definiscono, invece, specialistiche (è il caso degli

istituti specializzati dell'ONU: Organizzazione delle Nazioni Unite per l'e-

ducazione, la scienza e la cultura; Otgantzzazione mondiale della sanità;

Fondo per l'alimentazione e l'agricoltuta; Organizzazione internazionale

del lavoro, e così via).

UOrganizzazione delle Nazioni Unite (ONU)

Fondata iI24 giugno 7945, alf indomani della fine della seconda guerra

mondiale dalle 5 potenze vincitrici (usA, URSS, Gran Bretagna, Francia e

Cina) con 1o scopo di favorire Ia cooperazione tra gli Stati ed evitare nuovi
scontri militari, l'oNU è l', organizzazione intergovernativa più importante

ed estesa al mondo. Nota anche come Nazioni Unite, ha sede a New York;

riurrisce attualmente ben 193 Stati del mondo ed ha uffici di rappresentanza

nelle principali città del pianeta. L'ONU nasce PeI gestire il nuovo ordine

internazionale sorto dopo la seconda guerla mondiale, quello dell'egemo-

nia USA e URSS e la conseguente divisione del mondo in blocchi o zone

d,influenza,lacosiddettaguerrafredda;sostituiscela@
ni>, otganizzazione intergovernativa la cui attività diplomatica per Ia pre-

venzione delle guerre e Per il controllo degli armamenti si era dimostrata

failimentare.
Attiva nella tutela dello sviluppo della cooperazione internazionale in

tema di giurispruderrza, siculezza, sviluppo economico, Plogresso socia-

le, difesa dei diritti umani e della pace, l'oNU è un'organizzazione con

competenza generale e a vocazione universale; i suoi obiettivi, enumera-

ti all'art. 1 detla Carta (o statuto), sono: mantenere la pace e la sictxezza

internazionale; sviluppare relazioni amichevoli fra le nazion| sulla base

det rispetto dell'eguaglianza dei diritti e dell'autodeterminazione dei po-

poli; promuovere la cooperazione internazionale in materia economica,

iociale e culturale; sostenere il rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà
fondamentali. Nel perseguire tali scopi, l'unico limite è costituito dal di-
vieto d,ingefenza (o principio del non intervento) nei rapporti o negli
affari interni degli Stati; in base alle norme internazionali vigenti, gli Stati,
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Società delle
Nazioni La Società
delle Nazioni fu la
prima organizzazione
internazionale, voluta
dalle potenze vincitrici
della prima guerra
mondiale. Fu istituita
con un trattato entrato in
vigore nel gennaio 1920.

Il suo principale scopo
era il mantenimento della
pace e della sicurezza
internazionale. Tra Ie
cause del suo fallimento,
la mancanza di un
sistema di salzioni per
gli Stati che violavano gli
accordi.
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T infatti, devono astenersi dalf intervenire in tutte
quelle materie rientranti nei cosiddetti affari in-
terni ed esterni di ogni altro Stato; in questi am-
biti ogni Stato riafferma la propria sovranità (è il
principio del riservato dominio).

Tra le attività che contraddistinguono le Na-
zioni Unite, un ruolo rilevante hanno assunto le
peacekeeping operations, owero le operazioni per il
mantenimento della pace. Effettuate in Stati che
per la gravità della situazione interna Possono
minacciare la pace e la sicurezza intetnazionale,
queste operazioni vengono condotte dai cosid-
detti Caschi blu, dal colore del copricapo, con cui
sono meglio conosciute leforze di pace dell'ONU.

Caschi blu

ll Palazzo di Vetro, sede
dell'ONU a New York,
disegnato dall'anchitetto
Oscar Niemeyen

Tali forze, composte da militari messi a disposizione dai paesi membri, ma
operanti sotto le insegne dell'ONU, possono avere comPiti di semplice os-

servazione e controllo, oppure essere incaricati di attuare «ogni azione che

sia necessaria per mantenere o ristabilire la pace e la sicurezza internazio-
n2fs» (art. 42 della Carta dell'ONU). Inviati, previo il consenso di tutte le
parti belligeranti, nei paesi dove vi sono conflitti interni in atto, i Caschi blu,
a differenza degli osservatori militari, sono dotati di armamenti leggeri da

usare solo per autodifesa o nel caso in cui persone armate cerchino di impe-
dire 1o svolgimento dei loro compiti; inoltre, possono fare ricorso alle armi
solo in circostanze eccezionali per cui sono autorizzati, ma non possono
essere mai i primi a far uso della forza. Nel 1988, per la loro opera - che si
è dimostrata efficace nel creare Ie condizioni necessarie per risolvere pacifi-
camente controversie e nel monitorare l'attuazione di accordi di pace tra le
parti - i Caschi blu hanno ricevuto il premio Nobel per la pace.
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La prima operazione delle Nazioni Unite, attiva ancora oggi, venne rea-

lizzatanel 1948 in Medio Oriente; da allora ad oggi ne sono seguite più di
50, di cui una decina tuttora in corso.

G}à organi delle Nazio*i UniÉe

Data l'ampiezza e varietà dei compiti, I'ONU è dotata di una struttura ar-

ticolata - finanziata attraverso le sottoscrizioni effettuate dagli stessi Stati

membri - che, sulla base dell'art. 7 dello statuto, distingue tra organi prin-
cipali, stabiliti direttamente dallo Statuto che ne regola la composizione e le

funzioni quali organi permanenti, e organi sussidiari, istituiti dai primi per

lo svolgimento di funzioni specifiche. Tra gli organi sussidiari più rilevanti
figura l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (United

Nations High Commissioner for Refugees).

Gli organi principali sono:

,l,@cheèformatadairappresentantidituttig1i
Stati aderenti e che si occupa di questioni inerenti alle dispute internazio-

nali e alla sospensione o espulsione di membri;

IIREANI DEI.IE NAZIOilI UNITE

. È composto da 'l 5 Stati membri di cui 5 IUSA, Bussìa, Cina, Francia, Gnan Bretagna) sono membri penmanenti con dinitto di veto e

10 sono eletti ogni 2 anni dall'Assemblea generale

. Promuove Ia soluzione pacifica delle con[roversie intennazionali

o lnterviene in caso di violazione della pace impiegando misure coercitive tra cui contingenti militani

EflrulEmrlr
. Composta da tutti gli Stati membri, ciascuno con diritlo di voto

o Delibera su tuùte Ie questioni relative alla pace e alla sicunezza

. Ha carattere sovranazionale: anche gli Stati dissenzienti sono vincolati da le decisioni prese dalla maggìoranza

lI
T

I

§edolllir §edsllarYbA

Gir.rdica le conhortersie tra Stab in base fttmuove lo sviluppo economico, sociale,

al dinitto intemazionale cultu'ale e sanitarro E"a gli Stati aderenti

ASSEMBLEA GENEBALE

1 rappresernanh per ogni §tato

Sede New Yor'lt

Ha comprti sia politici che esecutivi.
E eletto ogni 5 anni dall'Assemblea

I
I
I
I

I membni non
del Consiglio

permanenti
di Sicuneza

I membni della Conte
internazionale di giustizia

I
I

rtil0llt 2

ll Segretario genenale
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Embargo eoonomloo
Secondo il Dizionario
di Diritto intemazionale
dell'ONU, siintende
per embafgo "l'atto 

di
pot€re di uno Stato che

restringe, interromPe o

dà per temrinate lesue
relazioni economichee
finarziarie con un altro
paese. Uernbargo totale o
'parziale 

st'lle imPortazioni
à/o esportazioni di tutte
o alcr;ne merci, armi o

valute, il trasf erimento
di inlormazioni tecnico-

scientifiche, diritti
d'autore o di altra
indole, deterrninati tiPi
di attività commerciali
ed economiche; si

applica nelle relazioni
intemazionali
contemPoranee come

strumento di Pressione
economica o finanziaria,
di coercizione e

rappresaglia".

)

, il che è organizzato in un insieme

'* :;,d;à:i;;;ìil;"-*;;ziario dell'organizza

""iT clre è composto.da 5f membri' no-

minati ogru tre aro6,ffi7-Uffi-fne di coordinare 1e attività economi-

che e di poritica ,o"i"rà attuate sotto l'egida dell'oNu (tra le quali quelle

portate avantidalla FAO e dallUMCEF);

"i }"i:Jr*T*t*i1ilffi*ffi;
oaesichesimacchianodiattidiaggressionemilitareodiminacciadella
il;: ffirrrì. ai rs membri, ro àài quali sono eletti ogni due anni, men-

treirestanti5sono,,permanenti"(Cina,Russia,RegnoU-ni|o,StatiUnitie
Francia, owero i p"JiÀ" hanno vinto la guerracontro la.Germania nazi-

sta)ehannodirittodiveto,ossiadibloccarequalsiasiritengano
,il"fUi"-n Consiglio di Sicurezza è tenuto a iricoraggiare la soluzione delle

controversie attravergo negoziati, mediazioni, conciliazioni, arbitrati o con

it ri.or"o al giudizio delaLorte intemazionale di Giustizia' ciò nonostan-

te, qualora esistano ,",i" 'ittutce 
alla pace' Sli.artt',3?-?-1-l"trizzano il

consiglio ad attuare misure coetcitlve non mititu.i (ad esempio,-l'uso di

sanzioni economicle oilpro^utiche), e prevedono anche l'uso della forza

contro i paesi.t 
" 

r,o., ri"it*gano alle misure prescritte' Tàli misure' dette

risoluzioni, Possono consistere:

- nell'embarqo economico>: interruzione parziale o totale degli scambi

".or,o*i.I6r, 
il p*se responsabile della violazione;

_nell,interruzione di tutte le comunicazioni: ferroviarie, marittime; po-

stali, ecc.;

- nelf interruzione dei rapporti diPlomatici;

-inoperazionimilitari,p"tgut"otit"lapaceattrawersol'impiegodi
contingenti messi u airpoririàne àag,' StaU mémbri, i già citati Caschi blu.

ll Consiglio di Sicureza economica dell'ONU ha declso'

negti anni, una serie di sanzioni per evitare confli*i

armati; non sempre, perÒ, ci è riuscito' ln particolane'

menitano di essene nicordati: nel 1997, l'emhargo nei

confronti della Sierra leone contno l'espontazione di

diamanti, i cosiddetti "diamanti insanguinati"' estratti

in zone di guenna e venduti clandestinamente pen

finanziane insut'nezioni o invasioni e sostenere le attività

dei signori della guerna; a partire dal 2006' una senie

di nisoluzioni nei confronti dell'lran per far Gessare

I'arricchimento dell'uranio a fini di proliferazione

nucleare, Tali nisoluzioni sono state pnogressivamente

accompagnate da misune nestnl[tive allo scopo di

convincene l'lran ad ottempenane alle richieste; più

recentemente , nel2O17 , il Consiglio di Sicunezza

dell'ONU ha votato l'embargo contro la Gorea del Nord

in seguito stt'attuarione di un test nucleare da parte

del regime di lfim Jong'Un. Tale embargo proibisce la

vendità e il commercio nel paese di anmi missilisttche'

canni armati e beni di lusso.
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L"ONU, in ogni caso, non costituisce un Governo sovranazionale mon-
diale, bensì uno strumento di collaborazione e coordinamento tra gli Stati
membri e, nel tempo, si è assistito ad un importante cambiamento di ruolo
delle Nazioni Unite che si sono trasformate semPre più in un forum mon-
diate di dibattito. In questo ruolo, le Nazioni Unite hanno:

contribuito notevolmente ad attutire gli attriti fra le superpotenze,
favorendo il processo di disarmo e di controllo delle armi atomiche e bio-
logiche;

garantito 1o spazio necessario affinché gli Stati di nuova indipen-
denza potessero entrare a pieno titolo negli affari internazionali, suPe-

rando f isolamento geografico e politico a cui li aveva costretti il regime
coloniale;

dato vita a conferenze mondiali di grande importanza come la Con-
ferenza sull'ambiente (1972), la Conferenza sulla popolazione mondiale
(1974),la Conferenza mondiale per l'anno della donna (1975),la ConJeren-

zaper gli insediamenti umani (7976),la Conferenza sulla desertificazione
(1977),l'Assemblea mondiale sulf invecchiamento (1982) e iI Forum mon-
diale per l'infanzia (1990). Nel 1992 più di cento Capi di Stato si sono radu-
nati a Rio de Janeiro per la Conferenza sull'ambiente e Io sviluppo.

istituito - dopo decermi di discussioni - la figura dell'Alto commis-
sariato per i diritti umani (1993). La missione dell'Ufficio è lavorare per la
protezione dei diritti umani per tutti; dare alle Persone il potere di attuare i
propri diritti e assistere coloro che ne sono responsabili a far sì che vengano
messi in atto.

I compiti delle Nazioni Unite sono delicati in quanto incidono sulla
sovranità di ogni singolo Stato; per questo, per aPProvare una risoluzio-
ne è necessaria una maggioranza qtalifrcata (almeno 9 voti favorevoli).
Tuttavia, i rapporti tra gli Stati che fanno parte del Consiglio di Sicurez-
za ttotl si svolgono su un piano di parità: il ricorso all'azione militare
è regolato, come già detto, dal diritto di veto attribuito ai 5 membri
permanenti del Consiglio. Il diritto di veto consiste nella possibilità che

il voto contrario di uno di questi 5 Stati impedisca l'esecuzione delle
risoluzioni.
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lldinitto diveto, dal 1945, è slato adopenato 280 volte

ostacolando molte azioni di pace che I'ONU avnebbe

dovulo effettuare. Gli Stati con potere di veto, spesso,

hanno votato contro le nisoluzioni quando nei conflitti

erano in gioco i lono stessi interessi. Durante tl periodo

della guerra fnedda, ad esempio, il ricot'so al veto è

stato molto fnequente da parle dell'URSS, mentre

dopo la decolonizzazione c'è sta[o un aumento dei

veti occidentali, soprattulto da panle degli Stati Uniti.

Attualmente la pnassi usata è quella del consensus,

oweno il pontane avanli dei negoziati dinetti ad evitane

il voto.
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Nel corso degli anni, a fronte di una situazione geopolitica globale ra-

dicalmente mutata, Sempre più ci si interroga sull,effettività dei poteri

delle Nazioni Unite 
" 

s.rliu cÀcreta possibilità di agire per fronteggiare la

crisi strutturale della società moderna; accusate di soffrire di un "deficit

didemocraticitàerappresentatività"'leNazioniUnitesonoancheimpu-
tate di essere lr, gruaàài funzionare solo a traino di singoli paesi e poten-

ze.Ad.esseresottoiriflettoriè,innanzitutto'ilmeccanismodecisionale
cheattribuiscealConsigliodisictlezza_lacuicomposizioneristretta
i*pedis." una adegu atx vahtazione degli interessi globali - la compe-

tenza ad adottare p'rowedimenti vincolanti sulle materie più importan-

ti, mentre, al contrario, all'Assemblea generale - organo a composizione

plenaria - è riservat al'adozione di risoiuzioni che' di fatto' si risolvono in

semplici esortazioni'
Nonostantelecriticheealcunifallimenti,èinnegabilel,importanzadel

delicatoruolochel,oNUsvolge.Tuttavia,affinchél,azionediintervento
dell'ONU sia resa più incisiva occorrono sostanziali modifiche orgarizza-

tive. Gli attuali assetti e gli equilibri internazionali non si riflettono più' da

tempo, nella composiziolne del consiglio di sicurezza.Per questo, si ritie-

ne giunto iI momento di procedere-a-una generate revisione dello Statuto

dell,oNU e, in particohÉ, al,abolizione del diritto di veto e a una revi-

sionedelladistribuzionedellarappresentanzadeglistatinelConsigliodi
Siclrezza.Solo così l,oNU potrà superare i limiti dimostrati nell,affrontare

i conflitti e le crisi in atto nel mondo'

4 tl sistema ONU

Le azioni dell,oNU mirano anche alla cooperazione-internazionale per

lo sviluppo economico e sociale di tutti i paesi. La stabilità e il benessere

sono considerati condizioni basilari per [arantire la pacS e pre§uPPosti

per l'equilibrio tra tutti gli Stati' Oltre a8ti -orglmsmlry:tf"llo 
Statuto

dell,organi zzazionedeiie Nazioni unite, è stato progressivamente istitu-

ito un ampio numero di agenzie,programmi e fondi specializzati nei di-

versi settori di interess" 
" 

ài uttirriia dÉtt'Otgunizzazione ALcuni dei fondi

umanitaripopoiarisonoI'UNICEF'fUNHCR'I'UNDPeiIWFP;accan-
to,unaseriediagenziespecialtzzateassociateall'ONUcomeFAO'FMI'
ILO,ITU, UNESCO tO làonre 2j.,p.2171, UNIDO, OMS e gruppo della

Banca mondiale. Le diverse orgariizazroni che comPonsono la grande

famigliadelleNazioniUnitesioccupanodiquestionimoltodiversetra
loro: dalla protezione del lavoro ai servtzipostali, dalla scienza, la cultura

e l'educazione alle telecomunicazioni e aI turismo. si tratta di organizza-

zioni autonome che lavorano con I'ONU, e collaborano vicendevolmente,

coordinandosiattraversoilConsiglioeconomicoesocialedelleNazioni
Unite (ECOSOC).
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Organiazione per
l'alinrerrtazione e I'agricolnra

Fondo monetario
intemazionale

0rganizazione internazionale
del lavoro

----f Ha il

-- --f

tA0

tMl

rt0

i di vita delle popolazìoni rurali,

Unitamente alla Banca Mondiale, quesilorganismo cos[ituisce l'istrnzione finanziania delle

Nazioni Unite

- ---t Ha lo scopo di raccomandare norme e redigere convenzioni internazionali riguar"dantì il campo

del lavoro

BIBS

Banca internazionale pen

la rìcostnuzìone e lo wiluppo

UilESGO

0rgarrizazrone mondiale
per l'educazione, la scienza

e la cultura

0ngrtizazione
detle Nazioni Unite

per lo wiluppo industriale

Orgenizaaorn mondiale
per la sanità

UNIGET

Fondo delle Nazioni Unite
per I'infunzia

UNHEB

Agenzia per ifitugieb

Sorh per aiulare i bambini e gli

I'UNICEF aiuta i Govemi e istituire
educativo

adolescenti vittime della seconda
servrzi dr base in campo sanitanio,

guenra mondiale, oggi
alimentane, igienico ed

----*

---t Ha le identita cultunali naaornli e promuovene

tra

--- - -rt Ha ìl compito di pro'nuovere il pmgresso industniale ner paesi in via di sviluppo

--- -f Ha il cornpito di pmmuovere la cooperuione internazionale per il miglioramento e la prttezione

della salute dei popoli

grganismo dn, tra i suoi scopi, ha il generale compho dilamrire il mi$ioramento delle risorse

edromidn, della capecita prnduttiùà e delle condizionidivtta dei peesi in via di wiluppo
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----f

----f tleata dall'Assemblea Generale nel 1950, è da sempre lbrganizazione che aiuta i Gorcmi a

trwae soluzioni permanenti per i rifu$ati, persone co§fEfte a fuggire dai loro pmsi

5 La protezione dei diritti dell'uomo

,@sonodirittifondamentaliriconosciutiadogniPeISonae
i"arspe"saUiti atta dignità di ognuno; rappresentano il riconoscimento di
aspirazioni irrinunciabili dell'uomo e per questo considerati diritti naturali,
cioè propri dell'uomo e inviolabili.

Se i diritti umani godono, nell'epoca attuale, di protezione è anche grazre
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LAfrica romPe i cePPt

della colonizzazione

allasolennitàconcuiI'ONUhaproclamatoquestiditiq'attraversolaDi-
chiarazione unioercntle dei dinttiirnafli del19i8 che, per la prima volta nella

storiadell,umanità,riconoscelaresponsabilitàdellacomunitàinternazio-
nale nella difesa dei diritti dell',uomo, attribuendo alle Nazioni unite l'obbli-

g" p"À**te della difesa dei diritti umani' in ogni angolo del mondo' I

30 articoli della Dichiarazione hanno condotto all'affermazione dell'inviola-

Lifià a"ff" dignità dell'uomo quale principio etico e radiceditutti i didtti'
---ri-portanza 

della Dichiarazione, pri r" priva di-effefti obbligatori

(avendoilcaratterediraccomandazioneinternazionale),ètestimordata
dall,influenza che ha u.,,,.o su leggi e Costituzioni del dopoguerra. I diritti

umani proclamati nel 1g48, infatù, sono stati inseriti dapprima in una serie

di garanzie intemazionali e progtet:i:1T""t" attuati gtazie a un sistema di

r"g!i"i"-r*u, r*iio àipini It," t,oNU ha sripulato 
-.-or. 

i vari stati. NeI

1966 furono preaispostiài" putti, qr"_Io sui diritti civili e politici e quello

sui diritti economici, ,ociafiL cultirali' che' però' entrarono in vigore mol-

ti anni dopo. Entrambe le tipologie' Pur essendo trattate separatamente'

,o.,o .o.trfoerate interdipendenti e indivisibili'

F con il patto sui diritti civili e politici, ogni paese s'impegna a far sì che

isuoiabitantisianoprotettiperleggeconhoognitrattamentocrudele,inu-
mano o degradante. it patto ,i.o.roJè il diritto di ogni essere unano alla vita,

allalibertà,a||asiclrezzadellaSuapersonaealrispettodellasuavitaprivata.
Inoltre vieta la schiavitù, garantiscè il diritto ad un processo equo e protegge

gli individui contro ogni àrresto o detenzione arbitraria' Riconosce la libertà

Ei per,siero, di coscie#a e di religione,la libertà di opinione, di espressione e

diàssociazione, il diritto di riunione pacifica e di emigrazione'

L Con il patto sui diritti econornici, sociali e culturali ogni paese ha il

dovere di favorire il miglioramento delle condizioni di vita dei suoi abitan-

ti. Il patto riconosce il àiritto di ogni persona al lavoro, a un equo salario,

arla sicurezza sociale, a un liverio ài rritu adeguato - mettendolo in partico-

fr* uf riparo dalla fame - nonché alla salute e all'istruzione'
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I dinitti dell'uomo sono oggi riconosciuti in Patti

intennazionall e Convenzioni, nonché inseniti in tutte le
Costituzioni degli Stati contemponanei, ma il nischio

della violazione della dignità dell'uomo è sempne

pnesenle come dimostt'ano gli abusi, le violenze e

le discriminazioni che affliggono individui e intere

comunità. È il caso, ad esempio, delle nuoue forme

di schiauitù che, ai giorni nostri, hanno il nome di

"mencato illegale del lauoro", anche minonile, senza

tutela e senza diritti, oppure di "mercato della

pedofilia", o anche di "mercato del sesso", che vede

coinvolle soprattutto donne, indotte alla prostiluzione

penché costrette dalla poventà dei paesi d'origine

e ingannate con la promessa di un lavoro. Lo

sfruttamento degli indiuidui ppouoca molte uiolazioni

dei diritti umani: la schiavi!ù di fatto viola diritti
inalienabili come il dinitto alla vita, quello alla dignità e

alla sicunezza, il diritto alla salute e all'eguaglranza. ll

fenomeno del traffico degli esseri umani è in costante

aumento; le sue villime sono quasi sempne giovani

donne e minori, destinati ad alimentare il business

dello sfruftamento sessuale. Lo schiauismo moderno

ha tante facce e, sopnattutto, non conosce frontiere e

non conosce età. Nel 201 B - secondo l'0rganizzazione

internazionale del Iauoro (ll0l e la Walk lree [oundation

- 4O,3 milioni di persone nel mondo sono state vittime

di "schiauitù moderna", includendo in questo dato anche

i matrimoni forzati e il lauono forzato.
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'Ira i principi proclamati dalla Dichiarazione, importante è quello dell'
, che sancisce il cliritto di un popolo sotto-

posto a dominazione straniera a ottenere l'indipendenza, associarsi a un
altro Stato o comunque a poter scegliere autonomamente il proprio regi-
me politico. Il principio di autodeterminazione dei popoli si è sviluppato
compiutamente a partire dalla seconda metà del secolo scorso alla fine della
seconda guerra mondiale. Grazie all'ONU, che ne ha promosso 1o sviluppo
all'intemo della comunità degli Stati, ha favorito il processo di decoloniz-
zazione attraverso il quale diversi territori sottoposti a regime coloniale
hanno acquistato f indipendenza politica, economica e tecnologica dal pae-

se ex-colonizzatote.

Al momento della sua apPlovaziorre, gli Stati che sottoscrissero la Dichia-
razione non furono tutti quelli che aderivano all'ONU: dei 58 Stati membri
molti votarono contro o si astennero. Oggi, invece, la Dichiarazione ha l'ap-
provazione di tutti gli Stati del mondo che, almeno idealmente, vi aderiscono.

VITA OUOTIDTANA
tty

La decolonizzazione politica ebbe inizio nel secondo

dopoguenra, con l'indipendenza dell'lndia , nel 1947 , e

siconcluse nel 1997, con la restituzione diHong Kong

alla Cina. Dopo la seconda guerna mondiale le potenze

europee che avevano costituito i loro imperi coloniali

in Afnica e Asia non funono più in gnado di mantenerne

il contnollo perché indeboliti; inoltne la nascita dei

pnimi movimenti nazionalisti aumenlò la diffusione del

sentimento nazionale e del desidenio di indipendenza

stimolato dalla lotta al nazifascismo in difesa della

democrazia. ll processo di decolonizzazione durò cinca

quanant'anni e in alcuni casi l'indipendenza fu naggiunta

per via pacifica con tnaltative tna la madrepatria e i

gnuppi dinigenti locali [Gran Bnetagna]. ln altri casi

awenne per via violenla con una guenna di libenazione

[Francia e Portogallo opposero duna resistenza].
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EZl0ilE 3
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI
INTERNAZIONALI
GOVERNATIVE E LE ONG

Le organizzazioni internazionali governative - che sono circa 150 - si oc-

cupano di una vasta gamma di materie che spaziano dalle questioni politi-
co-militari a quelle economico-frnanziarie, dallo sviluppo sociale al settore

umanitario, per arrivare infine al settore ambientale e a quello scientifico

e tecnico. Regolate dal diritto pubblico internazionale, che quindi ne de-

termina la capacità di azione, alcune - per effetto di precisi accordi - sono

legate all'Organrzzazione delle Nazioni Unite, sePPure da questa giuridica-
mente, or ganizzativamente e finanziariamente autonome; le or ganizzazio-

ni non governative (ONG) hanno una natura privata, ser:rza fini di lucro,
e operano in maniera indipendente sia dagli Stati, sia dalle organizzazioni
governative internazionali. Diversi sono gli ambiti in cui oPerano' Le più
note sono quelle che si occuPano di temi ambientali e di diritti umani.

La NATO

Conosciuta anche come "Patto Atlantico", è un'organizzazione interna-
zionale intergovernativa che si occupa della difesa militare a favore di
quei paesi in situazione di crisi e delle implementazioni delle risoluzioni
del Consiglio di Sicurezza dell'ONU; istituita con il Trattato Nord-Atlan-
tico del 4 apile 1949, da 12 Stati (l'Italia è uno deiL2 paesi fondatori),
oggi conta 29 Statimembri per i quali rappresenta uno strumento di dife-

I! principio di difesa
collettiva

Caposaldo dell Alleanza, tl

principio di difesa collettiva è

sencito dall'art. 5 del Trattato di

Washingion, in virtù del quale:

*Le parLi convengono che un

a[tacco armabo contro una o più di esse in Europa o

nell'Americe settentrionsle sarà considel'eto Gome un

attacco dinetuo contro rutte le parti, e di con§eguenza

convengono che se un lale a[tacco si producesse,

ciascuna di esse, nell'esercizio del diritto li Iegittimr

difesa, indiuiduale o collettiua, riconosciuto dall'art. 51

dello Statuto delle lllazioni Unite, assisterà Ia parte o

le parti attaccate, intrapnendendo immediatamente,

individualmente e di concerto con e altne parti, l'azione

che giudichenà necessaria, compreso l'uso delle fonze

armate, per nistebrlire e mantenere la sicunezza nella

negione dell'A[lantico set[entnionale. Ogni attacco a[mato

di questo gene[e e Eutte le misune prese in conseguenza

di esso saranno immediatamente portate a conoscenza

del Consiglio di Sicunezza. Gueste misune terminenanno

allorché il Consiglio di Sicurezza avrà preso le misune

necessanie pen nistabìlire e mantenere la pace e la

sicunezza internazionali»,
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sa colettiva e di cooperazione militare reciproca, nonché luogo di dialo-

go politico. f orgu,'JJi vertice dell'Allean z-a - ctte ha sede a Bruxelles' in

Belgio - è il Consigfio AtfottUco (NAC)' presieduto dal segretario Gene-

rale del l' or ganizzazione'
Adoggi,l,unicocasodiattivazionedell,art.5dapartedelConsiglio

Atlanticosièrealizzatodopol,attaccoterroristicodell,llsettembre200l
alle Torri Gemelle' L^ :, -

Aseguitodelletrasformazioniclrehannointeressatoilpanoramarn-
ternazionaledopolafinedellaguerrafredda,l,Alleanzahaintrapresoun
percorso d.i adattamento che inaividua tre funzioni principali (core tasks):

deterrenza e difesa, gustio"u delle crisi e sicrtrezza cooperativa'

orn'I

Il Fondo monetario internazionale ha il compito di fomire ai Governi assi-

stenzatecnica " 
.o.,rìgli i" ambito finanziario. Istituito, insieme aila Banca

mondiale, a seguito a?!f ut"o'ai pre,si--a Bretton Woods nel1944' ha come

obiettivo primario f, i."À.rfo"à a-"1i stabillzzazione delle relazioni

monetarie e finanziarià irrt"-"rionali. Attuaimente svolge attività di sor-

veglianza, esercitatu 'lu 
nei riguardi dei singoli paesi sia nei riguardi dei

sistema economico globul", mJttendone di valta in volta in luce i possibili

fattori di vuhrerabilità; fornisce anche attività di assistenza finanziaria dei

paesimembrialfinediattenuareglisquilibri.Conl,esplosionedellacrisi
debitoria nei primi anni ottanta dàl Novecento, il FMI è diventato di fatto

1! gestore delle crisi 1"i*n u a liaello globale.In questo ruolo è continuo il

lavoro di osservazio^" 
" 

misurazione àefle prestazioni economiche dei suoi

187 Stati membri. Assieme alla Banca ,rrorràid", il Fondo monetario inter-

nazionale si propone oggi come il vero potere che si occuPa delle grandi

questioni mondiali 1""ol'io*iu, a mbiente' occup azione' p ace) 
^!:':'?:1?

É attività dell'ONU a compiti umanitari (aiuti d'emergertzat soccorso a 11-

fu giati, interventi umanitari)'

Istituita nel1945, col nome di Banca internazionale Per Ia ricostruzione e

1o sviluppo (BIRS), inizialmente Per sostenere la ricostruzione dei paesi

usciti devastati dal conflitto mondiale, è oggi tra le PrinciPali

organizzazioni internazionali Per il sostegno allo sviluPPo e la

riduzione della povertà; attualmen te ne fanno Parte 181 Paesi'

Una volta comPletata la ricostruzione delle economie dei Paesi

Ia BM ha diretto la propria azione verso

THE WORLD BANK
I wonuoaArxonouP

europei
i paesi in

e del GiaPPone,
via di sviluPPo (PVS); tra le sue funzioni, infatti, c'è

quella di gestire il Prestito di danaro ai paesi, in genere aPParte-
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2 Fondo monetario internazionale (FMI)

3 La Banca mondiale (BM)
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nenti al Sud del mondo, e pianificare il saldo del debito. NeI tempo, 1'a-

zione della BM si è gradualmente focalizzalaintorno a tematiche quali lo

sviluppo del capitale sociale e del capitale umano, la crescita del settore

privaio, il miglioramento della capacità di governo e l'alleggerimento

àel debito. La BM è formalmente un'Agenzia specializzatadelle Nazioni

Unite, ma - a dlfferenzadel sistema oNU - il voto in seno alla BM è pon-

derato sulla base delle quote di capitale dei suoi membri. Diversamente

da altri donatori internazionali, la BM concede assistenza in minima parte

sotto forma di dono, preferendo elargire crediti o direttamente ai Governi

dei paesi membri o a favore di progetti da questi sostenuti. La BM incen-

tiva comunque i Governi a collaborare attivamente con la società civi-le

e con il settòre privato, al fine di favorire la diretta partecipazione delle

popolazioni ai progetti sostenuti. Il principale organo decisionale della

bfirrf a I Consiglio dei Governatori nominati da ogni paese membro, per

un periodo di 5 anni (l'Italia è rappresentata dal Governatore della Ban-

.u à'Ituliu;, mentre l'organo che gestisce l'amministrazione è il Consiglio

esecutivo comPosto da 24 Direttori eletti dai paesi membri. Le decisioni

sono prese a maggioranza e il potere di voto è proporzionale alle quote'

OCSE

uocsE (organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico) è

trn,organizzazione di studi economici per i paesi membri aventi in co-

-**n sistema di govemo democratico e un'economia di mercato' Essa

srrolge prevalentemente il ruolo di un'assemblea consultiva e di confronto

deilJesperienze politiche, per la risoluzione dei problemi comuni, l'iden-

tificazione di pratiche commerciali e il coordinamento delle politiche locali

e internazionali dei paesi membri.
La missione dell'oCSE è quindi la promozione, a livello globale, di po-

litiche che migliorino il benessere economico e sociale dei cittadini attra-

verso alti livelli di crescita economica e di occupazione sostenibile, favoren-

do gliinvestimenti e la competitività e mantenendo al contempo la stabilità

finanziaria.
L-OCSE è stata istituita il 14 dicembte 7960 in sostituzione dell'oECE

che, nel 1948, venne creata per amministrare il cosiddetto "Piano Marshall"

per la rìcostruzione postbellica clell'economia europea; dai20 paesi iniziali,

ira cui I'Italia, oggi conta su 36 paesi membri'
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Accanto all'oNU, altre organizzazioni nel mondo hanno l'obiettivo di

garantire l'osservanza dei diritti umani, portando avanti istanze Politi-
co-sociali, spesso trascurate dai Govemi. Sono tali le otganizzazioni non

govemative (OUC) la cui forte spinta ideale è solitamenls finaliz-zata

Il'obi"tti*ro di contribuire allo sviluppo globale dei paesi socialmente ed

economicamente più arretrati. La Banca mondiale le ha divise, indipenden-

temente dall'area di intervento, in due macro-categorie:

,t"EE@llar.oranodirettamentesu1campoperperseguire
p.ogettiffi-li.eaconlapropriamissi.on.Ei1caso,adesempio,de1-
ia ONC che, per alleviare la povertà, fornisce aiuti alimentari ai bisognosi
preoccupata di alleviare la povertà;.)leIE@,poìtu..o."dicauseprecise,agisconoprincipa1mente

come gruppi di p.essiore politica e contrapposizione critica dei covemi.

Generalmente indipendenti sia dagli Stati che dalle altre organizzaziori so-

vranazionali, alcune di queste orgarizzazioni documentano le violazioni dei di-

ritti umani e richiedono azioniriparatrici, sia a livello govemativo che a livello

popolare; il sostegno e la condanna pubblica verso gli abusi sono importanti per

it Juccesso delte loro azioni. Tute sono impegnate anche a denunciare i crimini

contro l'umanità che, secondo l'accezione data dall'ONU, sono compiuti quan-

do si commettono in modo sistematico i seguenti u11i' «la sofferenza, 1o stermi-

nio, la tortura, la riduzione in schiavitu, Ie persecuzioni per motivi politici, raz-

zia[, religSosi o etnici, la discrimirnzione istihrzionale per motivi razziali etr-Lici

o reLigiosi che comportano la violazione delle IiberÉ e dei diritti fondamentali

dell'essere urnano e che hanno come risultato di sfavorire gravemente una parte

della popolazione,la deportazione forzata di popolazioni, la carterazione arbi-

traria, il sequestro di persona, violenze, llinduzione alìa Prostituzione e tutte Ie

altre forme di violenza sessuale, gli altri atti disumani che portino gravi danni

alf integrità fisica e mentale, alla salute o alla dignità umana, come le mutilazio-

ni o le sevizie gravi» (Rapporto ONU per la oeazione di una Corte criminale

intemazionale permanente, 1988).

Una caratteristica delle ONG, soprattutto se piccole, è che sono ge-

neralmente senza scopo di lucro (perché gestite da volontari); le grandi
ONG internazionali, invece, sono formate da personale retribuito poiché

necessitano di competenze specifiche per portare avanti il loro lavoro in

maniera efficace ed efficiente. Ottengono almeno una parte significativa
dei loro introiti da fonti private, per 1o più donazioni di privati (fund-

raising, campagne, sostenitori, 5x1000, ecc.) oppure attraverso fondi pub-
blici provenienti perlopiù dall'UE, dal Ministero degli Affari esteri e dalla

cooperazione decentrata (Regioni, Ptovince, Comuni).
Le ONG internazionali presenti e più conosciute in Italia sono, fra le

altre, ActionAid, Medici senza Frontiere, Amnesty lnternational, wwF
Italia, Save the Children Italia.

In Italia le ONG vengono inquadrate come particolari onlus operanti

nel settore della cooperazione allo sviluppo, sono riconosciute dal Ministe-
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ro degli Esteri e inserite in un'apposita lista; la più antica è Ia Comunità

di Sant'Egidio, altre famose sono Ia Caritas, Emergency, Legambiente e

Nessuno tocchi Caino. L obiettivo delle ONG, come Per le Nazioni Unite, è

quello di tutelare i diritti, che siano diritti umani o la protezione e la salva-

guardia del nostro pianeta.
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A partine dal 2015 molte ONG si occupano di

soccorrete i migranti nel tratto di mare che separa la

Libia dall'ltalia in base alla Convenzione di Ambungo

del 1979 che pnevede che gli sbanchi di per"sone

socconse in mare debbano avvenire nel pnimo "porto

sicuro"; stazionando al largo della Libia - non Eppena

nicevono notizia di un bancone stnapieno di pensone o,

nei casi peggiori, di un naufnagro - si coordinano con

il Centr"o della Guandia Cos[iena italrana che gestisce

gli intenventi di soccot"so in mane assumendosi

formalmente il controllo delle openazioni. A meno di

impnevisli - come l'intervento della Guardia Costiena

libica, che "soccorre" i migranti pen pontanlt in centri

di detenzione, dove ranamente si nispettano i dinitti
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umani - le persone soccoTse vengono stipate a

bordo di un barcone, fonnite dicibo e vestitie visitate

sbrigalivamente pen valu[ane le lono condizioni.

fequipaggio di ques[e navi è formato da figur"e diverse,

fna cui soccornitoni, in[enpreti e personale medico

[oltre che un buon numero di volontari]. Le ONG

(es.: Sea Watch e Proactiua llpen Arms) coinvolte nei

soccolsi nel lVlediter"raneo si sostengono gnazie a

piccole e gnandi donazioni; alcune hanno alle spalle

organizzazioni enormi come Saue the Ehildren e Medici

Senza [rontiere, altne, più piccole, hanno bisogno di

migliaia di donatoni tsos N/éditennanée ha dichiarato di

aver nicevuto, nel 2016, contributi da 13.800 donatoni

pnivati)
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Rispondi oralmente o per iscritto alle domande o individua e sottolinea nel testo la risposta:

) di cosa si occupano ie oryantzzanoni internazionali governative? E quelle non governative?

) Qual è la finalità del Patto Atlantico?
> euali sono le organizzazioni internazionali governative che hanno carattere economico-finanziario? Che

dilferenze ci sono?
) Quali sono le istanze tipiche delle ONG?

ttzt0Nt 3 ( 'tl


